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LICEO SOLERI-BERTONI

Quattro conferenze con il professor Gigi Garelli

Lo scorso martedì 12 
gennaio si è svolta la ceri-
monia finale che ha con-
cluso un programma di 
leadership, fiducia in se 
stessi e discorsi in pub-
blico di cui ha beneficia-
to l’istituto superiore De-
nina di Saluzzo in prima 
nazionale. 

I due fondatori di que-
sto progetto sono Salima 
El Yaalaoui (Direttrice 
dell’Area Piemonte per 
Toastmasters, Socia di To-
astmasters Torino e Coa-
ch Certificata in Fiducia 
in se stessi) e Nicola Bar-
ra (Co-organizzatore, So-
cio di Toastmasters Pisa e 
Coach Certificato in Pnl e 
Neuroscienza). 

Hanno fatto anche da 

leader al team di 20 men-
tori esperti dell’arte ora-
toria che hanno trasmes-
so le loro conoscenze e 
competenze ai ragazzi 
del Denina questi ultimi 

3 mesi.
Toastmasters Interna-

tional infatti è l’orga-
nizzazione mondiale di 
Public Speaking (ovve-
ro Discorsi in Pubblico) 
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Come San Francesco... avvicinarci “al diverso” liberi dai pregiudizi
Il 27 novembre 2020, 

nonostante la ddi – sigla 
che indica la famigera-
ta didattica a distanza – 
abbiamo avuto l’oppor-
tunità di ascoltare, tra-
mite piattaforma Zoom, 
la lectio magistralis del 
prof. Giuseppe Castro-
nuovo, frate francesca-
no, e di riflettere atten-
tamente sulla figura di 
San Francesco, argomen-
to di studio fra l’altro che 
la nostra docente di sto-
ria ha ritenuto ineludibi-
le farci approfondire.

Un breve cenno alla vi-
ta. 

San Francesco nasce ad 
Assisi nel 1182. Rampollo 
di una famiglia agiata, ri-
ceve una buona istruzio-
ne e cresce senza pensie-
ri. A sedici anni prende 
parte al movimento di ri-
volta tra borghesi e no-
bili e viene fatto prigio-
niero. 

La prigionia durerà un 
anno e sarà dura. In que-
sto contesto, inizia per 
Francesco un cambia-
mento radicale dei suoi 
valori che lo condurrà
sulla strada verso Dio. 

Torna a casa sfinito,
febbricitante e sconfitto 
ma rinnovato nello spiri-
to. Incomincia a cercare
la solitudine nei luoghi 
abbandonati della cam-
pagna di Assisi e, grazie 

all’abbraccio con un leb-
broso che gli fa sentire 
una gioia inaspettata, in-
traprende un viaggio di 
profonda maturazione 
interiore. Il simbolo del-
la sua rinascita è segnato 
nei primi mesi del 1206: 
quando si spoglia davan-
ti a tutti delle vesti e dei 
legami familiari. 

Gli anni successivi al 
1212 vedono la progres-
siva diffusione dell’Or-
dine francescano, attra-
verso successive predi-
cazioni, che raggiungo-
no le principali città d’I-
talia e d’Europa e attira-
no numerosi genti a imi-
tare il Poverello di Assisi. 
Lo stesso Francesco, de-
siderando annunciare il 
Vangelo al mondo inte-

ro, intraprende diversi 
viaggi nei paesi non cri-
stiani. Ormai quasi cieco, 
nel 1224 si ritira nell’ere-
mo de La Verna, dove ri-
ceve le stigmate. Muore 
il 3 ottobre del 1226 alla
Porziuncola.

Giuseppe Castronuo-
vo, invece, nasce in un
paesino in provincia di 
Matera nel 1962. All’età 

di dieci anni viene affa-
scinato dalla visione del
film di Zeffirelli “Fratello
sole, Sorella luna”. Una 
scena in particolare lo 
colpisce: San Francesco si 
spoglia e restituisce i be-
ni al padre. Sono basta-
ti pochi secondi per ac-
cendere in quel bambi-
no la fiamma di una fede 
che lo guiderà per il re-
sto della vita, portandolo 
a parlare dell’Uomo che 
lo ha ispirato agli adole-
scenti (e non solo!) che 
incontrerà lungo il suo 
cammino.

Incomincia così il Pro-
fessore, spiegandoci co-
me “San Francesco ricer-
casse nel bello il bellissi-
mo” e di come fosse mos-
so da un profondo senso 
di fratellanza passando 
la sua vita alla ricerca di 
un’amicizia universale. 
Nel suo pensiero si per-
cepisce una realtà razio-
nale dentro la creazione 
che accomuna tutti gli 
esseri viventi e che si mo-
stra quando viene prati-
cata con dignitosa umil-
tà la mendicanza, po-
nendoci tutti allo stesso
livello.

Il professore, inoltre, 
ha citato una delle tan-
te perle di saggezza pro-
nunciate da San France-
sco: “Non tratterai il fo-
restiero come uno schia-
vo”, parole che ci ricon-
ducono a un senso di ac-
coglienza collettiva verso 
il prossimo, al di là di tut-
ti i condizionamenti so-
ciali e culturali, per avvi-
cinarci “al diverso”, libe-
randoci dai pregiudizi, 
spogli da ogni sospetto, 
stando in questo mondo 
non da spettatori ma da
protagonisti per costrui-
re relazioni più umane e
fraterne.

Una frase così semplice 
che purtroppo non sem-
pre trova spazio nella so-
cietà odierna del nuovo 
millennio ancora troppo 
‘chiusa’, dove il diverso
viene etichettato e per-
seguitato dalla menta-
lità oppressa che regna 
ancora sovrana.

Cosa ci resta di quest’o-
ra di lezione un po’ diver-
sa dal solito? Per la prof 
il tentativo di attualiz-
zare argomenti e perso-
naggi che agli occhi dei 
ragazzi possono appari-
re desueti o distanti, ac-
cendere in noi la scintilla 
del desiderio di conosce-
re e di capire il passato e 
il mondo nel quale vivia-
mo. E poi…

Tanti dubbi, pensieri,
riflessioni ma sicuramen-
te la consapevolezza che 
sta ad ognuno di noi tro-
vare un piccolo San Fran-
cesco interiore e impe-
gnarci a migliorare ciò 
che ci sta stretto e non ci 
appartiene per riscopri-
re e condividere la sag-
gezza e la bellezza della 
fratellanza universale in-
sita in noi che ci permet-
te di diventare persone 
migliori di quello che ci è 
stato insegnato.

Abbracciamo, dunque, 
la mentalità di Francesco 
il Luminario, e voliamo li-
beri come colombe nel-
la purezza del cielo senza
aver paura di essere uc-
cisi dai bracconieri; nuo-
tiamo contro corrente 
come i salmoni per mo-
strare al mondo chi sia-
mo senza mai dimentica-
re che alla fine provenia-
mo tutti dallo stesso se-
me.

Sofia Miretti
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ISTITUTO DENINA

Un programma di leadership, fiducia in se stessi e discorsi in pubblico
La scuola è fon-

te di grandi possibi-
lità di arricchimen-
to culturale e pro-
fessionale. Non è ra-
ro, inoltre, che alcu-
ni allievi, dopo aver 
frequentato una 
scuola come studen-
ti, vi tornino come 
insegnanti. È il caso
di quattro giovani 
docenti, Emanuela 
Barra, Valeria Mar-
chisio, Floriana Pais 
e Francesco Zazzera, 
in servizio nella se-
zione Pellico dell’I-
stituto Superiore Denina 
Pellico Rivoira di Saluzzo.

Qual è stato il vostro
percorso scolastico e
quando avete capito che 
volevate diventare inse-
gnanti?

Emanuela Barra: «Mi
sono diplomata nel 2002 
come “tecnico operato-
re dei servizi sociali”, ma 
già sentivo dentro di me 
l’esigenza di proseguire 
gli studi. Nel 2009 mi so-
no laureata nel corso di 
laurea quinquennale in 
Scienze dell’educazione 
e della formazione della 
società complessa. Dopo 
un’esperienza come do-
cente di sostegno in una 
scuola privata, ho capi-
to che volevo fare l’inse-
gnante, e ora insegno ser-
vizi per la sanità e l’assi-
stenza sociale (Metodo-
logie operative) presso il 
Pellico di Saluzzo e il Cra-
vetta di Savigliano». 

Valeria Marchisio: «Il 
mio percorso scolastico è 
stato inizialmente burra-
scoso, ho cambiato scuola 
quattro volte in pochi an-
ni ma, finalmente, a metà 
del terzo anno ho trova-
to stabilità presso il Pel-
lico, nel corso Ipsia “arti-
gianato del legno”. Ho 
deciso di proseguire gli 
studi e mi sono diploma-
ta con voti molto buoni 
nel giugno del 2020. Ciò 
che mi ha maggiormente 
motivata a diventare in-

più diffusa: è presente in 
145 nazioni e conta ben 
370.000 soci. 

Questa organizzazio-
ne è promotrice dei Cam-
pionati mondiali di pu-
blic speaking che si svol-
gono ogni anno in una 
nazione differente ed è 
famosa anche per l’alle-
anza strategica che ha 
stretto con il Rotary In-
ternational nel gennaio 
2020.

Detto ciò, è facile capi-
re perché molti dei gran-
di leader di oggi sono 
stati o sono tuttora soci 
di Toastmasters e hanno 
imparato l’arte oratoria 
seguendo lo stesso me-
todo che è stato insegna-
to agli studenti dell’Isti-
tuto Denina tramite que-
sto programma giovani-
le di Leadership.

Questa serata di gala 
sul tema del Grande Ga-
tsby (classico della lette-
ratura americana, scrit-
to da Fitzgerald circa un 
secolo fa), è stata la di-
mostrazione delle com-
petenze acquisite dai ra-
gazzi lungo il program-
ma. 

Due studenti hanno 
presentato un training 
su due modalità com-
plesse di discorsi: l’Ener-
gizer speech e l’Eleva-
tor pitch. Il primo serve 
a condurre con successo 
un evento di tipo confe-
renza per un ampio pub-
blico, mentre il secondo 
è molto utile per presen-
tarsi in 2 minuti con effi-
cacia durante un collo-
quio di lavoro o per chie-
dere finanziamenti per 
un’idea di startup. 

Poi, undici studenti 
hanno fatto un discorso 
e ricevuto una valutazio-
ne secondo i criteri rigo-
rosi di Toastmasters. 

Infine, dopo la parte 
dei discorsi improvvisa-
ti, è stato consegnato lo-
ro un certificato ufficiale 
come riconoscimento del 
percorso effettuato.

segnante è stata la volon-
tà di trasmettere ad altri 
le competenze apprese in 
questi anni di studi.  At-
tualmente sono Itp (inse-
gnante tecnico pratico) di 
laboratorio legno presso 
quella che è stata la mia 
scuola, ma non escludo di 
intraprendere un percor-
so universitario».

Floriana Pais: «Ho fre-
quentato il Pellico nella 
sezione commerciale. Mi 
sono iscritta all’università 
alla facoltà di lingue e let-
terature straniere. Ho fre-
quentato la scuola di for-
mazione per l’insegna-
mento secondario. Mi è 
sempre piaciuto studia-
re e, nel tempo, mi sono 
resa conto che avrei volu-
to insegnare. Insegno lin-
gua francese».

Francesco Zazzera: «Il 
mio percorso scolastico 
ha avuto una svolta posi-
tiva dopo essermi iscritto 
all’Ipsia al Pellico, dove ho 
conseguito il diploma di 
operatore tecnico del le-
gno nel 2018, primo anno 
in cui la sezione Ipsia le-
gno, presente solo in po-
chi Istituti in Italia, ha con-
ferito tale titolo di studio. 
Subito dopo il diploma, 
ho capito che era necessa-
rio impegnarsi per far cre-
scere il corso legno e ho 
deciso di investire le com-
petenze acquisite nel cor-
so dei miei anni di studio. 
Ora sono Itp del laborato-
rio legno presso l’Ipsia».

Lunedì 11 gennaio si è
tenuto il primo incontro 
del ciclo di conferenze 
che vede il prof. Gigi Ga-
relli trattare tematiche di 
stretta attualità interna-
zionale. 

All’interessante mo-
mento, tenutosi a distan-
za su piattaforma Meet, 
hanno partecipato ben 
82 persone, tra docen-
ti dell’Istituto Soleri Ber-
toni, e studenti, appar-
tenenti alle classi quinta, 
quarta e terza. Di grande 
richiamo il tema propo-
sto: Ungheria: dalla dis-
soluzione dell’impero au-
stro-ungarico all’orbani-
smo. 

Come detto, sono in
programma altre tre con-
ferenze, nelle quali il rela-

tore porrà l’attenzione su 
argomenti e situazioni di 
prim’ordine. 

Il prossimo appunta-
mento, programmato 
per venerdì 19 febbraio, 
avrà come tema: Polonia: 
dalla spartizione del 1795 
sino ai giorni nostri, con 
focus sul ‘900; a seguire: 
Le tensioni tra Armenia e 
Azerbaigian e il genoci-

dio degli armeni (18 mar-
zo); Le dittature in Sud
America (12 aprile).

Gigi Garelli è titola-
re della cattedra di storia 
e filosofia presso il liceo 
scientifico Peano di Cu-
neo, presidente di Oriz-
zonti di Pace e, con pa-
dre Gigi Manino, diri-
ge la struttura che ospi-
tava il Centro Giovanile
San Tomaso, a Cuneo, da
lui frequentato negli an-
ni dell’adolescenza, ope-
ra della Comunità dei Ge-
suiti e oggi sede dell’asso-
ciazione e di altre attività 
orientate alla formazio-
ne ai temi dell’intercultu-
ra. Attualmente è distac-
cato presso l’Istituto Stori-
co della Resistenza di cui è 
direttore. Giuseppe Castronuovo

I partecipanti alla “serata di gala”... a distanza

Gigi Garelli

La numerosissima platea che ha partecipato all’incontro con il professor Gigi Garelli I ragazzi che hanno partecipato all’incontro su San Francesco
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Da studenti... a insegnanti




